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UNBREVE DISCORSO, il settimo - cioè l'ul-

timo, pare dire a mo' di bilancio e di estremo

incitamento Carlo Azeglio Ciampi affaccian-

dosi dagli schermi a ora di pranzo nelle case

degli italiani - alla vigi-

lia di quello che il ca-

po dello Stato vorreb-

be che diventasse

una specie di nostro "complean-
no comune", come una festa di
famiglia. Innanzitutto Ciampi
rivendica a sé il merito di aver
fatto riscoprire questo "giorno
di memoria e di speranza", una
festa civile che è stata ripristina-
ta con solennità proprio durante
questo mandato presidenziale
proprio per dar voce "al deside-
rio di partecipazione dei cittadi-
ni" e "al bisogno di affermare la
nostra identità nazionale".
Lo si coglie anche nel momento
più doloroso, quando "ci sentia-
mo tutti vicini" agli elicotteristi
caduti nel deserto iracheno. E
non a caso nel suo messaggio ra-
dio-tv a reti unificate il presiden-
te della Repubblica rimarca i va-
lori costituzionali sotto attacco.
Dice che "oggi ci stringiamo",
per l'appunto, "intorno alle isti-
tuzioni della Repubblica, ai va-
lori di una Costituzione lungi-

mirante e saggia" (in altre occa-
sioni, l'8 settembre 2003 per
esempio, lo stesso Ciampi l'ave-
va definita con aggettivazione
equivalente "viva e vitale"). Ne-
gli ultimi due anni è sottinteso,
dunque, che quei pericoli di stra-
volgimento dei valori costitu-
zionali non sembrano affatto
scemati, e il capo dello Stato
sente anche il bisogno di ribadi-
re una valutazione storica e poli-
tica che gli è cara: quella che ri-
guarda le radici resistenziali del-
la Carta costituzionale, che fu
"nobile frutto", dice, di "quella
stagione di straordinaria rinasci-
ta che prese le mosse dalla guer-
ra di Liberazione". E in questa
fase s'è fatto strada proprio su ta-
le solco un "sentimento naziona-
le maturo".

Il discorso di quest'anno ha una
particolarità: è prevalentemente
rivolto ai giovani. Ad essi, quasi
ad evocare la necessità di un
profondo ricambio dei gruppi
dirigenti del Paese, spetta, se-
condo Ciampi, il compito di ri-
lanciare i valori nazionali. «Cer-
to che ci vuole un grande ricam-
bio generazionale», insisterà in
serata conversando con i giorna-
listi al ricevimento nei giardini
del Quirinale. «Pensate alle
grandi società della finanza in-
ternazionale: quando compiono
50-55 li considerano già vecchi
e li mandano via». Più oltre nel
discorso a reti unificate insiste:
"Al proprio interno l'Italia deve
dare maggior spazio ai giovani
in tutti i settori. Anche "nella po-
litica". Perché "c'è bisogno di
nuove energie, di un rinnovo
che valorizzi appieno le poten-
zialità delle nuove generazio-
ni". Occorre "passione civile"; e
"scuotersi addosso quel torpore
che si è largamente diffuso". Bi-
sogna "rifuggire dalle sottili di-
spute che consumano la vita
quotidiana", aggiunge con un
cenno implicito alla caotica si-
tuazione del dibattito politico:
"Affrontiamo", è l'appello, "i
problemi veri del Paese con la
volontà di arrivare a soluzioni
condivise".
In particolare, Ciampi è amareg-
giato per la piega presa dal di-
battito sui temi europei dopo il
no referendario francese al Trat-
tato. Proprio i giovani in propo-
sito gli danno "speranza", anzi,
"certezza".

Perché i giovani - a differenza, è
implicito, della pattuglia antieu-
ropeista che ha rialzato la testa -
si identificano in un "progetto di
avanzamento civile e sociale".
Che è il "progetto di una gioven-
tù che non concepisce barriere
allo scambio fra i popoli, che
pensa al proprio destino intrec-
ciato a quello dei giovani degli
altri Paesi europei".
L'Italia andrà avanti; e Ciampi
aggiunge: "Sarà fra i protagoni-
sti del rilancio dell'Europa, ri-
lancio che c'è sempre stato dopo
ogni battuta d'arresto".
Ma più che una constatazione di
dati di fatto, questo è un auspi-
cio accorato, che non riesce a
nascondere tutti le nubi neri che
oscurano il cielo dell'Unione e
del Paese.

TGRAI
DIPAOLOOJETTI

BANANAS

2giugnoPiazzaNavona Costituzione

Tg1Ciampi e il 2 giugno

Moltoufficiale ilCiampidelTg1, chesolo disfuggita
accennaal vero problema: il nostropaeseha il fiatocorto
eanneganegli egoismidiuna generazione“intorpidita”.
InspiegabileFabio Chiucconiper i nostriquattro militari
caduti, “che rappresentano l’Italiapiù bella epiù vera”.
Cosasignifica, chebisognamettersi una divisaper
esserebuonicittadini?Oppure è un inutileomaggio di
maniera? Il Tg1,pur di seppellire la drammatica
situazionedeiconti italianinelmirino diBruxelles,
antepone tutto- Afghanistan,cronaca nera,Brigate rosse
-al servizioeconomico. Non solo,ma il servizio viene
edulcorato: l’Italia, cheè il vero malatod’Europa,viene
pospostaaFrancia eGermania. Ridicolissimo il “titolo”
sul pasticcioRai: “Monorchio ritira la sua candidatura”.
PoveroMonorchio: candidatoebidonato dalla
maggioranza.

Tg2La sentenza di Bologna

LapartenzadelTg2 è per lasentenza diBologna.
Cinqueergastoli, la giustizia haspazzatovia le nuove
Brigate rosse, senzaequivoci, senzase e senzama. Il
serviziomandato inonda– di Vendemmiati – lancia
proprioquestomessaggio: nonsiamo negli anni di
piombo,oracomeora la distinzione fra l’estremizzazione
ideologicadella politica e il freddo assassinioènetta.

Tg3Almunia e i conti dell’Italia

LucianoFraschetti, il quirinalistadel Tg3,è unocheci
credeveramente, nelsenso che riferisce delle
esternazionipresidenziali puntandopiù sui contenuti che
sulle frasi ad effetto. Ieri, per esempio,ha insistito molto
suun concetto caroa Ciampi: fatespazio ai giovani,alle
nuovegenerazioni, nonannegate nel torpore.Ma un
bruscorisveglio èalle porte enon c’è“stellone”che
tenga.RinoPellino ha raccontatoche la commissione
europeastaper iniziareuna procedura di richiamocontro
l’Italiae i suoi contipubblici. Il commissario Almuniaha
dichiarato– con eleganza– che inostri conti sono
truccati.Siniscalconon sadove battere la testa
(Berlusconiha rinunciatoa usarla)e ripropone le vendita
dellespiagge e il viaa licenze per case da gioco.Finiremo,
nel torpore, abbronzatie spennati.

Inun telegrammaurgenteal
ministrodegliEsteri Fini,Cgil
CislUil delministero degli
Esteridenunciano-
definendole
«particolarmentegravi»e
«nonconformialla prassi
istituzionale»- le istruzioni
inviatedalladirezione
generalepergli Italiani
all'estero il 27 maggioa tutte
leambasciate egli uffici
consolari sul 2giugno. Oltre
almessaggiodel ministroper
gli italiani nelmondo il
ministroTremaglia invita le
sediall'esteroa favorire la
partecipazionedi
parlamentaridiAn alla festa
dellaRepubblica.
Queste leparole delministro:
«Siattira l'attenzione di
codestesedi sul fatto che
parlamentaridiAn
potrebberopartecipare alle
citatecelebrazioni, costà
organizzate...».

«LaCostituzione va
Im-Parata».Questo lo slogan
dellamanifestazione
organizzataper questamattina
aPiazza Navona daiGirotondi.
«LaRepubblicae la
Costituzionesono ilpatrimonio
che i padri costituenti ci hanno
cosegnatoall’indomani della
guerrae delladittatura
attraverso ilReferendum
istituzionalee l’Assemblea
costituente - si legge
nell’appellodiffuso via internet
-Questa Costituzione viene
oggi rimessa in discussionea
colpidimaggioranza».
Perquesto iGirotondi si sono
datiappuntamento alle 11 a
piazzaNavonaper festeggiare
la Repubblicamaancheper
difendere la Carta
costituzionale.
Sonoprevisti interventidi
costituzionalistimaanche
spazimusicali e perfomance
teatrali.

Adifesa dellaCostituzione si
schieraCittadinanzattiva.Oggi
nellepiazzedi27 città, insieme
aMagistratura Democratica e
alleorganizzazioni della
«Tavolaper la solidarietà» si
terràun’iniziativasimbolica,
«Ricuciamola!». «Occorre
ricuciregli strappiprovocati
dalla riformadellaCostituzione
unilaterale»,dice Teresa
Petrangolini, segretario
generalediCittadinanzattiva.
Nellepiazzedi Roma (Parco
degliAcquedotti),Napoli,
Genova,Torino,Parma,
Modena,Pesaro,Grosseto,
Terni,Caserta,Potenza,
Crotone,Catania, Siracusa,
RivaDelGarda,Viareggio,
Urbino,Chioggia, Ciampino,
Pomiglianod’Arco, Casoria,
Pianodi Sorrento,Flumeri,
Cerignola,Maglie, Casarano,
Termini Imerese icittadini
cucirannopezzi di stoffa perun
patchworksimbolico.

ENTI LOCALI

Fassino agli amministratori diessini
«Già governiamo l’Italia»

L’appello di Ciampi
«L’Italia
si deve scuotere»
Discorso per i giovani: c’è lentezza
nel ricambio generazionale

Un’immagine del presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi durante la lettura del messaggio a reti unificate Foto Ansa
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ROMA «Dopo le ultime ammini-
strative ci troviamo di fronte a un
quadro politico profondamente
cambiato: oggi il centrosinistra
governa 16 Regioni su 20, 74
Province su 108, la stragrande
maggioranza delle città metropo-
litane e 5000 Comuni su 8000.
Noi continuiamo a discutere di
come vincere le elezioni e gover-
nare il paese, ma la verità è che

noi stiamo già governando que-
sto paese».
Così il segretario nazionale della
Quercia, Piero Fassino, ha con-
cluso ieri a Roma il convegno di
presentazione del Forum nazio-
nale degli amministratori Ds, in-
titolato «Una svolta per il pae-
se».
Svolta che - ha sottolineato Fassi-
no di fronte a una vasta platea di

sindaci, assessori, e presidenti di
giunte provinciali e regionali - di-
penderà in larga parte dalla capa-
cità del centrosinistra di dare
buona prova di sé nella gestione
di tutti questi enti, che sono i più
vicini ai cittadini e alle loro istan-
ze.
Per il leader diessino ciò che ser-
ve al paese in questo momento è
soprattutto un’iniezione di fidu-
cia e di speranza, che può e deve
partire dai luoghi in cui il centro-
sinistra è al potere: «Dobbiamo
dire agli italiani: il centrodestra
non ce la fa, ma noi possiamo far-
cela e vi facciamo vedere come».

Il discorso del
presidente
particolarmente
rivolto
ai giovani

■ diVincenzoVasile / Roma

S cusandoci per la parola grossa, si
potrebbe dire che in questi giorni
va in scena, nella maniera più
sfacciata, l’ultima (in ordine di

tempo) puntata del conflitto d’interessi.
Senza nemmeno nascondersi dietro il dito
medio, senza nemmeno uscire dalla stanza
come ai tempi della legge Gasparri e sal-
va-Rete4, il Cavalier Bellachioma passa il
suo tempo a nominare e snominare presi-
denti e consiglieri della Rai. Lo dice lui,
cioè la stessa persona che nel ’94 assicura-
va: «Alla Rai non sposterò neanche una
pianta», e nel 2001 rigarantiva: «Non mi
occuperò mai più di televisioni». E in un
certo senso era vero: anziché occuparsene,
le occupò. Le cronache sono piene di illa-
zioni sui motivi che hanno ispirato l’indica-
zione del povero Monorchio, ma sul desi-
gnatore non c’è alcun dubbio: il presidente
del Consiglio, nonché proprietario di Me-
diaset, sceglie il capo della concorrenza.
Riuscendo così a violare persino una delle
leggi che s’era fatto ad personam: la Ga-
sparri. Essa, infatti, affida la nomina al mi-
nistro del Tesoro, cioè al noto Siniscalcolo.
Invece, a telefonare a Monorchio è stato

Bellachioma, che gli ha dato la sua parola
sul fatto che «il centrosinistra è d’accor-
do». Monorchio, l’unico che crede ancora
alla parola di Bellachioma, ci è cascato.
In questo penoso minuetto, Siniscalcolo
non è mai entrato. Nemmeno una telefona-
ta gli han lasciato fare. Del resto, con un
tocco di umorismo davvero delizioso, la
Gasparri prevede pure che il Cda Rai sia
formato da «persone di assoluto prestigio e
competenza professionale e di notoria indi-
pendenza di comportamenti». Infatti sono
stati finora nominati otto personaggi di no-
toria dipendenza: un ministro trombato,
quattro parlamentari, tre ex direttori di
giornali di partito. Nel gioco dei regola-
menti e delle interpretazioni, ne è venuto
fuori un risultato paradossale, una specie
di comica finale: il presidente «anziano»
della Rai più berlusconiana del decennio
berlusconiano è il Komandante Kurzi,
l’unico komunista dell’intero Cda.
A questo punto, in attesa che il padrone pri-
vato del servizio pubblico rimetta le cose a
posto, bisogna avvertire i voltagabbana
perché prendano buona nota ed evitino di
perdersi un giro di valzer. Per esempio An-

na La Garofana, che è già al quarto o al
quinto ballo con partner diverso, e rischia
seriamente la labirintite. Socialista nella
Prima Repubblica, berlusconiana nella Se-
conda (come dimostra inequivocabilmente
il processo in corso a suo carico per corru-
zione giudiziaria), dopo le regionali si era
agilmente smarcata dal regime con un’in-
tervista in cui rivendicava la sua militanza
di sinistra (nel senso di De Michelis) che
tante discriminazioni le era costata. E
quando, per abitudine, lo staff di Scapagni-
ni l’aveva inserita in una lista di supporter,
aveva pubblicamente smentito di aver a
che fare col Cagliostro personale del Cava-
lier Bellachioma e con i suoi elisir di lunga
vita. Poi, purtroppo, lo Scapagnini vinse
contro ogni pronostico a Catania. E lei fu
prontissima a rimediare, con una leggenda-
ria intervista per “Libero” allo Scapagnini
medesimo. Intervista controcorrente, come
al solito, irta di domande trabocchetto per
mettere in imbarazzo l’interlocutore. Pri-
ma lo colpiva definendolo «il politico che
fece l’impresa». Poi lo metteva alle corde
domandandogli «posso continuare a chia-
marla professore o preferisce il titolo di

sindaco?». E lo finiva con una raffica di up-
percut dei suoi: «I garibaldini conquistaro-
no l’Italia partendo dalla Sicilia: Scapagni-
ni e Catania potrebbero rappresentare la
Marsala degli azzurri di Berlusconi?»,
«C’è un lifting nel suo futuro?», «Berlusco-
ni cosa fa per essere tecnicamente quasi im-
mortale? Qual è il segreto? Patrimonio ge-
netico esclusivo del Presidente?», «Lei ha
avuto il dono della fede?», «Il suo angelo
custode come si chiama?», «Il suo filosofo
preferito?», «Cosa apprezza di più in un
uomo? E in una donna?», «Cosa farà da
grande?», «Un augurio per i nostri letto-
ri?». Ormai al tappeto, il Cagliostro della
mutua esalava: «Lunga vita a Vittorio Fel-
tri». Poi lo portavano via.
Questo accadeva il 29 maggio, quando la
Rai sembrava tornata saldamente in mano
a Bellachioma. Poi, il giorno 31, l’ascesa
di Curzi. Ora Anna dai capelli rossi sarà
costretta a smentire di aver mai intervistato
Scapagnini. Ma si può vivere così? Si può
lasciare una donna in simili ambasce? Ca-
valiere, si autonomini presidente della Rai
e non se ne parli più. Se non vuol farlo per
noi, lo faccia per La Garofana.

«Ci sentiamo tutti
vicini agli
elicotteristi
caduti
in Iraq»

I sindacati denunciano:
Tremaglia favorisce An

Girotondi in difesa
della Costituzione

«Ricuciamola»
ago e filo in 27 piazze
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